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Abborammenti.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 00 40

Alf°estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .
» 200 120 TO

[li llotna, sia pres§o l'Antinillistr'Ir.ione cile a
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I) » TO 40 25

tilestero (Paesi, dell'Unione postale)
. . .

.
• ISO 80 SO

Gli abl>onamenti decorrono dal primo del mese in cui ne vierte fatta richiesta.
Gli abbanati Iwlino.diritto anclie ai súpplementi ordinari. I supplementi straor-

linart sono fuori abbonamento.

Il presko di vendita di ogni plantata, anche se arretrata, della e Gas.
setta URoiale » (Parte lo II complessivamente) 6 Assato in lire UNA
nel Regno, in lire DWE all'Estero.
Il presso dei supplementi ordinari e straordinari 6 Assato in ra•

gione di cent. 5 por ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministraziohe della «Oassetta WR•

olale » - Ministero delle Finanze (Telefono 91-86) - ovvero presso le librerio
concenionarie indiente nel segliente elenco. L'importo degli abbollamenti doman.
dati per corrisnondenza devo essere versato negli Uffici postali a favore del conto
corrente N. 1/2840 del Provveditorato generale dello Stato, a norma drila circolare
26 giugno 1924.

Per 11 presto degli annt•nzi da inserire nella a Gaasetta URciale a
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

,
$sa a Gazzetta UMetale a e tutta te altre pubblicaalont dello Stato sono in vendit,a oresso la talbrerta delle Stato al Ministera, dette finanze

arosso te seguenti Librerie depositarte: Aletesandria & Boffi - Anrana ei Vorola Aasmin & Junen. Arezzo 4 Pelleurern AWit i*t
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Iomo: 0 Nant eC
-
('naensa. '*1 - Cremona Libretto Nongeegno - I'Isneo (i Nattunesne - Perrarn f.unghrns e fitanchtas - Firente Armandr

floder138. - Fiume. •IJartre elsghtert . da ti ilofeetti - Poggia (9 Palone Por11 0 drchetti
- Genova f.ihrPrin internasonale Tranas etall Anantran

abrarsa italsana €nctero Edstrice internastonale - flirgenti L Branchetta Grosseto V Vignovel19 imperia N Renederna I.err•e f.threrna Pro
OHa 4pacciante - I.ivorno 4 liolinite en - 1.ucca 9 Hattarte a C Macerata *i - 61antava 4rturn Ventinct - Mamma 8 Undses - Meanina
I. Primerpato - Milann I,thveria Fratells Treves, en Gerifersa - Modena G 7 Vincenes e napore - Napoli Anonsmo f.ihrarta stafraner it ifatolo e Pt
ylio - Navarat li flungata - Parlova 4 f)raght - Palermo O Vtorensa Parma f) Viennsps Pavia Vitre Hrtsne iterretis - #ersagin Asmovanfl.
- Penaro O Romt,«nrce - Piacenza V Porta - Pian f.ihrerso Hami,<srad dello I..fararse •talurne retraite - Pnla 8 Rettmetir - Pots•nza *1 Ra
tenna: 8 t,atynona a t? - Reggin ('ainbria il O Angelo - Reggan Ernilia f. Unneretni - Rome 4anntmo librerttu stalen.nn Stamt.prta fleate Wo
;ttone e strans I,ihrerso 4t<rnteansen. «feats creds Gramannai 4 segnarellt - Rovigo G Marin - No.lerno P Reistavane - 'In.naari G 1,edde -
Aiena Ltbreran San Rernardino - Siracnsa O Greco - Annflrto Zarancit! - Apesin: 4 Zarutti - Taranto Fratella Valtisps - Teramn 1. d'l
inasto - I'orino: 8 Casanonn eG - Trapani G Hance - Trenta: U f)tsefinis - TrPriso I,ango e Zoµµella - Trieste i Cappells - Pristil
r,thverur Carduces - Venezia L Caµpellan - Verona. It Cabtanna -

- trenza O «Jalla
- Wara 8 de Wranteld - Tripott 1,thverta Pfehern -

Ammara 4 4 e P Carero - AII'Estern presso gli flfflot viaggi e turismo dell E N I T a Parigi anche presso to I,ihrerra •talsaw • Rue da
I septembre - f*) Provvisoriamente nrenan ' intenrienya ell finanza VR in embhlienminni dell Tatient, r1•ner-oner %fillestra anne tre eendits
anche prenan gli riftlet poetalt del llegno

ulRV7tfWI• P fiPitAliflNP PitBARf' il MINISTRRO DEII.A (1tiTATIRIA N IIERI i APPARI Di 'lllTf) liPVir'I(1 PT NHI tr'AT.inNV ftEiI P INI3GI

ERRATA- CORRIGE

Nel R. decreto-legge 7 gnarzo 1920, n. 411, concernente variazioni
organiche nel ruoli del ipersonale della magistratura o di concetto
della Corte dei conti, pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del 16 mar-
zo 1926, n. 62, all'articolo unico:

comma primo: dove leggesi « sei posti di referendario » leg-
gasi invece « tre posti di primo referendario o tre posti di refe-
rendario »:

comma secondo: dove leggesi « nel grado di referendario »

loggasi invece a nei gradi sopra indicati »; dove leggesi a un nu-

mero di posti pari a quello dei referendari » leggasi invece a un
numero di posti pari a quello dei funzionari ».
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La tatsa sugli esereenti il commercio tempöragëö neg
alberghi, clubs, esercizi ed altri locali in genere, sia pu1
blici che privati,:è stabilifa nella misurn seguente i

a) per gli esercizi temporaliei di gioielleria, manife
ture, biancherie di lusso, maglierie, seterie, pelliceprie, coi
fezioni e mode, oggetti d'arte, aperti da uno fin a die

giorni, L. 100 ; da dieci giorni a un mese, oltre la quoi
suddetta, L. 50; per ogni mese successivo'o frazione di mess
oltre le due quote indicate, L. 75;

b) per gli esercizi temporanei del commercio di alt
articoli la tassa viene ridotta della metà.

Art. 3.

La tassa sugli esercenti il commercio girovago è stabilif

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO: nella .seguente misura per il periodo da un giorbo ad n
mese :

Manifattura di lane in Borgesesia: Elenco delle obbligazioni di
2a emissione loop sorteggiat,e nella 3. estrazione del 26 feb-
braio 1926, e di quelle sorteggiate precedentemente e non

ancora presentate per il rimborso.

Banca Casareto di Genova: Elenco delle obbligazioni cla rim-
borsarsi,

a) per gli esereenti il commercio giroyago a mezzo (

Veicoli a mano, L.. 10 ;
b) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo <

banchi fissi o mobili -o di veicoli:a; trazione animale, i. 20
c) per gli esercenti il commer6io girovago a muezzo t

veicoli a trazione meccanica, L. 50.

Compagnia Reale delle Ferrovie sarde, in Roma: Elenco delle Art. 4,
obbligazioni di serie A sorteggiate nella 55a estrazione del- ·

Le imposto di cui agli articoli 2 e 3 delg)èësell t decreil'8 marzo 1926, e di quelle sorteggiate preeerlentemente e
possono essere pagate sotto forma di abbonamento annuirien ancora presentate per il runborso.
In tal caso, il loro ammentareirido¼to alla metà, calcolat
sulPimposta stabilita.spel perióde iniziale.

LEGGI E DECRETI **·6·

Numero di pubblicazione '725.
REGIO DEORETO-21. gennaio 1920, n. 388. ,

Applicazione delPimposta sul cömmerclo temporaneo e gito.
vago-nella.circoscrlzione della Camera di commercio e industria
dell'Umbria, in Foligno.'

VITTORIO3MANUELE III
Plm GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DßLLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Visti gli art. 50, lettera d),-e 51 del R. decreto-legge 8 mag-
gio 1924, n. 750, sulPordinamento delle Camere di commer-
cio e industria 'del Regno e il relativo regolamento generale
di eseenzione inpprovato con R. decreto 4 gennaio 1ß25,
n. 20 :

Vista la deliberazione 12 dicembre 1925, n. 324, del Coin-
missario governativo-della Camera di còminercio e industria
dell'Umbria, in Foligno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazÍohale.;
Abbiamo decretato.e decretiamo:

Per i Comuni aventi una popolazione inferiore ai 10,0(
abitanti, la tariffa di -cui agli articoli 2 e 3 è ridotta all
metà.

. ,
Art. 6.

Qualora Pesercente un commersio temyforeneo e girovag
non abbonato, dopo aver pagato..in uli Comune Pimposta e

cui agli articoli precedenti, si trasferisca in altru Comum
della circoscrizione camerale de1PUrùbria, dovrà n lovament
págarla, anche se non sia trascoáò il fisýettivo riodo ¿
validità.

Wrt.J.

Sono esenti dal pagamento do1Pimpösta sul commerci
temporaneo e girovago:

a) gli esercizi gestit4 nel giorni di flera, limitatament
a i Comuni ove la. fiera ha luogo;

b) i commercianti girovaghi che portano tutita la lor
merce sulla peroona senia. hiuto di veicoli; 1

c) gli esercizi ove si effettuapo vendite a scopo eselt
sivo di beneficenza;

4) i commessi viaggiatori e mppresentanti di commer
cio, anche se prendano in afiltto loca3i par esporre i lor
campioni, purchè trattino esefusivamente con codimerciad
o industriali.

Art. 1.
'Art. 8.

L'imposta di cui al presente decreto sarà riecössa con 1
La Otunera di commercio eindustria délPÙmliria in Fo- norme.e pei roodi stabiliti nel.relativo regolamento. delilxligno, è alitäriizala ad ¿pp316aro un'imposta sul commercio rato dalla amera di commercio e approvato dal Minister

nini rano giroyago †(tto I a l' odeem nale e lLa 5 ultimo enppyers
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello sono soggetti, oltre al pagamento della tassa dovuta, anche
štato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei alle penalità previste dall'art. 70 della legge 8 maggio 1921,
Iccreti del Regno d'Itallia, mandando a chiunque spetti di- n. 750, salvo alla Camern la facoltà di applicare l'oblazione
uservarlo e di farlo osservare. stragiudiziale ai sensi del richiamato decreto, connua 4".

Dato a Itoma, addì 21 gennaio 1926.

\ ITTORIO EAÏANUELE.
BELLUEZO.

'isto, il Guar<lusigilli: Rocco.
liegistrato alla Corte dei conti, addi 14 marzo 1926.
.4tti del Garcino, registro 246, foglio 98. - CDDP

La tassa sul commercio temporaneo 'e girovagö ò riscossa

dagli esattori comunali, cui dovrà corrîspondersi Poggio
nella stessa misura di queHa stabilita per le imposto era-

riali e anche dai Comuni a mezzo dei propri agenti, a uto.

rizzati però preventivamente dalla Camera di colnmercio.

tegolamento per l'applicazione dell'imposta sul commercio tem.
poraneo e girovago nella circoscrizione della Camera di com.
mercio e industria dell'Umbria, in Foligno.

'

Art. 1.

La Camera di uommei'cio e illdustrÌa delPUmbria applica
n'imposta sugli esercenti 11 commercicatemporaneu e giro-
ago nella circoscrikione catuerale dell*limbria, a termini
egli articoli 50, lettera d), à 51 del It. decreto-flegge 8 mag-
io-1924, u. 750, e degli artieeli 48 e 87 del regolamento
enerale, approvato con It. decreto 4 gennaio 192'3, n. 2û,
El in forza del R. decreto che autorizza la Cualora stessa
d applicare la detta imposta e ne approva la tariffa.

Art. 2.

Ohiunque apra un esercizio temporaneo di vendite di qual-
asi genere, anche sotto forma di bazar, di stralcio, di li-
uidazione, di pubblici incanti, sia all'aperto, sia in luoghí
ilusi, alberghi, stabilimenti, bagni, clubs, esercizi o locali
abblici o privati, ecc., ovvero eserciti il trainco ambulante
m banco fisso o mobile, o con veicolo o con qualsiasi altro
tezzo e qualunque sia la sua nazionalità, deve pagare la
tasa di cui all'art. 50, lettera d), del R. decretö-legge 8 mag-
lo 1924, n. 750, nella misura fissata dal Regio decreto di
atorizzazione e in base alle norme desi presente regola-
ento.

* Art. 3.

L'eserceute il commercio temporaneo e girovago prima di
iziare il suo commercio temporaneo e girovago dovrà fare·
muncia del suo esercizio alla Camera di commercio a ter>
ini dell'art. 64 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n.'750,
nei Cmunni ove, non ha sede la Camera, al rispettivo sin-

ico.

Art. 4.

La denuncia deve cöntenere la data dellä sua presenta-
one, il nome, il cognome, lla parternità e il domigilio' del
mercente, Poggetto e la durata delPesereizio, 'nondhè it
love complessivo della merce che view posta in vendita.

Art. 8.

Gli agenti incaricati, appena, accertata Posistenza di un

esercizio temporaneo e girovago, intimeranno agli esercenti
l ordine di pagamento de1Pimposta, indicandone il titolo e

l'ammontare. Il paga.mento dovrà essere fatto immediata-

mente dagli esercenti girovaghi che si servono di banchi, vei-
li, ecc., per la esposizione della 'merce. Sara prefisso in-

ece un termine massimo di due giorni ·per il. pagamento
della somma dovuté ÈÀgli .esercanti il commercio tempora
neo con negozio. Tásoorsi iiiitilmente il termine sopro-
indicato l'esattore o Pagente provocherà - dopó eseguito
l'aceertamento del rifiuto a pagare - Patto di pignora-
mento dei beni mobili del debitore, e, prima di' tutto, delle
merei oggetto del suo commercio, con: le forme e i pri-
vilegi di cui alle disposizioni vigenti per la riscossione delle
imposte dirette.
Qualora l'esecuzione dei beni mobili del contribuente riesca

insufficiente, si proceder.LalPesecuzione dei beni immobili
del debitore, sempre con le forme e coi privilegi sopra ri.
chiamati.

Art. 9.

I Comuni invieranno mensilmente Alla Camera di com-

mercio l'elenco degli .esercenti il commercio temporaneo e

girovago, i quali non abbiano ottemperato, nel termino di

cui alPart. 3, al pagamento dell'imposta..fale elenco dovrà

specificare il nome dell'esercente, la sua residenza, il ramo
e la forrha di commercio e Pimiporto della imposta non pa-

gata.

Art. 10.

Agli esercenti til commercio temporaneb e girovago, i quali
ano comunque debitori di quote d'imposta scadute, la Ca -

tilera di comiitercio ritigerà il certificato d'esercizio, di cui

AIPultimo capoverso de1Part Gi del R. decreto-legge 8 mag-

gio 1924, n. 750.

Art. 11.

At•t. 5.

Qualora Fesercente intenda prelungare la .durata del suo,
ercizio, oltre 11 termine denuuciato, deve dare avviko alle

rtofith, di eni alPart. 2, del nuovo periodo di esercizio e

gare la toma relativa al medesimo.

I aindaci dei Comuni impedirannot tön õgni mezzo a

loro disposizione, a che persone sprovviste del detto certi-

ficato d'esercizio, síano animesse,~nei rispettivi Comuni, a
gestire qualsiasi commercio temporaneo o girovago, inti-
Iþando loro il divieto relativo.
Chi, nonostante 11 divieto, initi un qualsiasi esercizio, che
bhia il carattere di commercio temporaneo e girovago, come

Art. 6.
' all'art. 87 del regolamento generale, approvato c<m R. de-

creto 4 gennaio 1925, n. 29, incorrerà nella contrassenzione
Gli esercenti il commercio temporaneo e girivago che per omessa denunzia, di cui a1Part. 70 del R. decreto-legge
lettano di fare la denuncia di cui agli articoli 2 e 3,4vverd 1 maggio 1924, n. 750, e in qiiella di'riilttto o di resistenza
eciano una dichiarazione falsa nei riguardi dell'esercitio, a)1'autorità, salvo gli estr'emi -di inaggioi•i'reati.
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Art. 12.

Si potrà far luogo all'applicazione dell'oblazione qualora
Pésereente ne faccia demandn, ottemperi alle disposiz.oni di
eni al presente regolamento e soddisfi al pagamento della

insposta dovuta.

Art. 13.

Qualora le imposte sul commercio temporaneo e girovago
siano pagate sotto forma d'ablumamento annuo, la quota
d¾ibbonamento dovrà essere pagata alla Camera di com
mercio o direttamente, o per mezzo dei Comuni, in una sola
rata, o in due rate semestra:li anticipate.

3rt. 14.

Agli agenti comunali che riscuoternnno le imposte sul

commarein temporaneo e girovago spetterà il 30 per cento
delle imposte .effettivamente percette.

Art. 15.

Le intimazióni di pagamento e le quietanze relative sa-

rnunó"estäne sopra registri a madre e figlia, forniti dalla
Camerä di commercio.

Art. 1ß.

L'ammontare delle imposte riscosse sarà mensilmente ver-
sato dagli esattori o dagli agenti percettori agli Fronomati
comunadi, i quali ogni strimestre renderanno conto alla Ca
morn degli incassi seguiti e ver.meranno l'importo, trasmet
tendo la nota delle intimazioni di pagamento.

Art. 17.

Su ogni. controvenia relativa all'applicazione delle im-

poste sul conimercio temporaneo e girovago decid<· in prima
istanza il prasidente della Camera di commercio: contro la
decisione di _lui è ammesso, nel termine di quindici giorni,
il ricòrso alla Giunta camerale.
I ricorsi di cui sopra dovranno essere redatti in carta

bollata da L. 2 ed essere accompagnati dalla quietanza com-
provante l'avvenuto pagamento della imposta,

entro le decisioni della Ginnta camerale è ammesso il
ricorso all'autoritA giudiziaria.

Visto, d'ordine di S. M il Re:

Il Minieto per l'economia nazionale :

Br:t.r.rtzzo.

Numero di pubblicazione 726.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1926, n. 426.

Disposizioni transitorie e di attuazione alla legge 11 geiug
1925. n. 998, per la riforma de11e Vigenti disposizioni sulla affran•
cazione dei canoni, consi ed altre prestazioni perpetne,

VIgORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.4 NAZIONE

RE T)'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con l'art. 20
della legge 11 giugno 1925. n. 998;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Guardasigilli, afinistro Segretario di
Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto con i
Ministri per l'interno, per le finanze e per l'economia na.·

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le modificazioni arrecate dalla legge 11 giugno 1925,
n. 998, al R. decreto legge 15 luglio 1923, n. 1717, non hanno
vigore per le affrancazioni già regolarmente cogpiute a

norma del predetto decreto-legge, che rimangono definitiva-
mente valide.
Le affrancazioni iniziate anteriormente all'entrata in vi-

gore della legge 11 giugno 1925, n. 998, saranno regolate
dalle norme contenute nella detta legge, purchè: - non sia

già intervenuto•íd consenso delle parti, anche se manchi la
stipulazione dell'atto Tòrmale di affrancazione; - ovvero

non si siano sentenze passate in giudicato che ab inno fis-
sato i criteri per la determinazione del prezzo di firanca.
zione, anche se la liquidazione ne sia stata rimessa all'esito
di indagini peritali; - ovvero nel giudizio di affra¡ncazione
in corso, quando la detta legge entrò in vigore, ness na cono

testazione sussistesse fra le parti circa i criteri di etermir
nazione del prezzo di affrancazione e ial giudizio ri ardasse
soltanto la liquidazione.

Art. 2.

L'affrancazione e la riduzione in misura fissa autorizzate
dall'art. 1 della legge 11 giugno 1925, n. 998, si ri eriscong
alle prestazioni perpetue di qualsiasi natura, qualdnque ne

sia la denominazione.
Nulla è innovato alle leggi particolari che abolikono al•

cune categorie di prestazioni o ne disposero la c*mmutg
zione in danaro. Le prestazioni, di cui non era aminessa la
commutazione in danaro secondo le leggi anzidette riman-

gono escluse dalla commutazione medesima, anche dopo la
loro eventuale riduzione a misura fissa a norma della legge
11 giugno 1925. n. 998.

Art. 3.

Hanno diritto a richiedere la riduzione a misurà annua

lìssa dei canoni ed altre prestazioni consistenti in uga quota
di prodotti naturali, a termini del secondo comma dell'arti-
colo 1 della legge 11 giugno 1925, n. 998, così il dreditore
come il debitore del canone o dèlla prestazione.

Art. 4.

Per la determinazione del prezzo di affrancazione ai sensi
dell'art. 3 della legge 11 giugno 1925, n. 998, la capitaliz-
zazione ha luogo sulla base dell'interesse legale, q¢nlunque
sia il tempo in cui sorse l'obbligo della prestazione, rima,
nendo abrogato per quanto rigimrda le affraneazioni, il se-
condo comma dell'art. 2 della legge 22 giugno 1905, n.. 268.

Art. 5.

Le disposizioni dell'art. 4 della legge 11 giugno 1925,
n. 998, non pregiudicano il diritto del concedente od .1 ge.
ditore di ottenere che il pagamento avvenga in unþ C.;. r.
minata specie di danaro, quando, pure non essenýo stati
eseguiti negli ultimi cinque anni i pagamenti annugli nella
specie di moneta determinata dal titolo o con ragguaglio alla
medesima, sia pendente eimlizio tra le parti circa l'obbligo
del debitore di eseguire i pagamenti in una determinata
specie di moneta.



10-m-1920 -- GAZZETTA ITFFTOTALE DEL REGNO DTVALTA -- N. 65 1229

:In questo caso, qualora venga riconosciuto il diritto ad
ttenere il pagamento in una determinata specie di moneta,
non avrà luogo Paumento di cui all'art. 10 della legge.

Art. 6.

Ik clausole contenute nei contratti di enfitensi o le dispo-
aisioni di leggi speciali con le quali sia fatto divieto ald'en
fitenta di contrarre mutui ipotecari o garantiti dal privi-
legio speciale non impediscono a costui di contrarre mutui
a scopo di miglioramento fondiario agrario previsto da leggi
apeciali e di consentire validamente a garanzia dei mutui

contratti, iscrizione ipotecaria sopra i diritti a lui spettanti
sui, beni enfiteutici, ferma sempre Pesclusione .del vincoão

ipotecario sopra i díritti del concedente sui beni medesimi.

Art. 7.

Nella affrancazione delle prestazioni dovute al Demanio
dello Stato, al Fondo, per il culto e alPasse ecclesiastico di

Roma, giusta l'ultimo capoverso dell'art. 8 della legge 11

giugno 1925, n. 998, resta ferma la facoltA ded pagamento
rateale del prezzo di affrancazione nei limiti e secondo le

disposizioni della legge 29 giugno 1893, n. 347, e resta ferma
altrest l'applicazione delle norme, dei privilegi di tasse e

delle esensioni da emolumenti giusta l'art. 8 della llegge
Nedesima.
Per Paffrancazione di prestazioni di importo non supe-

riore a L. 5 resta ferma la facilitazione dell'art. 7 della
citata legge 29 giugno 1893, n. 347.

'Art. 8.

esecuzione del deposite nel termine stabilito rende impros
cedibile la domanda.
Quando la controversia sia di competenza del giudice col-

legiale, il provvedimento indicato sarà dato .dal presidente
dpl Collegio.
Qualora il prezzo di affrancazione venga poi determinato

in misura maggiore in confronto del deposito, l'affrancante
dovrà versare alla Cassa depositi e prestiti .la differenza del

prezzo con gli interessi legali, in difetto di che non potrà
ottenere l'annotazione della sentenza, a sensi dell'ultimo
comma dell'art. 15 della legge citata.

Art. 11.

Cön successivo Nostro decreto sarà provveduto al coordi.
namento in testo unico della legge 11 giugno 1925, n. 998,
con le altre leggi vigenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNi - ROcco - FEDERZONI -

VOLPI - BFLLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 marzo 1926.
Atti del Governo, registro M6, foglio 129. - Coor

Se il preditore di un canone enfiteutied, di un censö ö di

una prestazione perpetua di qualsiasi natura, sia un corpo
morale che abbia riscosso da oltre dieci anni Pimporto annuo
del canone o del censo o della prestazione separatamente
dai diversi obbligati, ciascuno di qúesti potrà valersi della
facoltà di affrancare accordata dalla 'egge 11 giugno 1925,
n. 998, in proporzione della quota da esso annualmente par
gata.

Numero di pubblicazione 727.

REGIO DECILETO 1° marzo 1926, n. 431.
Sospensione di ogni nuova iscrizione in patente di vettore di

emigranti di piroscati italiani od esteri diretti al Nord America.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DÌ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Le disposizioni della legge -11 giugno 1925, n. 998, . nön
dispensano le Amministrazipui indicate nell'art. 8 della leg-
ge medesima e ogni persona giuridica soggetta a tutela go
vernativa le quali, secondo le norme costitutive che ne re

golanò il funzionamento, abbiano bisogno di autorizzazione
ad atti eeeedenti la ordinaria amministrazione, dal munirsi
della. detta autorizzazione per consentire all'affrancazione
o alla riduzione in misura fissa di canoni o prestazioni a
termini delila legge medesima.

Art. 10.

L'obbligo di eseguire, prima della domanda giudiziale, il
deposito nella Cassa depositi e prestiti del prezzo di affran-
cazione.a norma del secondo comma dell'art. 15 della legge
1 giugno 1925, n. 998, sussiste qualunque sia la natura del
canone o della prestazione che si chiede di affrancare.
Quatora la determinazione del prezzo di affrancazione nella

misura stabilita dalla legge 11 giugno 1925, n. 998, sia con-

troversa, sulla presentazione della domanda giudiziale, il
giudièe investito della controversia, senza pregiudizio della

successiva determinazione del prezzo di aifrancazione, sta-
bilirà con suo decreto l'aanmontare del deposito e il termine
entro il quale il deposito deve essere esegtüto, La mancata

Visto Part. 21 del testo unico della legge sull'emigrazione,
approvato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205, con.
vertito in legge con la legge 17 aprile'1925, n. 473;
Premesso che il numero degli emigranti per il Nord Ame-

rica aodato diminnendo in seguito alle leggi restrittive
della immigrazione ed alle migliorate condizioni interne del
Paese, e che vanno, invece, crescendo di numero le richieste
da ¡¾rte di Compagnie di hàvigazione per essere aanmesse

ad esercitare il trasporto anzidetto, anche con un maggior
numero di unità ;
Considerato che le Çompagnie autorizzate al servizio di

emigrazione hanno, in conformità delle direttive del Como
missariato generale dell'emigrazione, apportato ai loro pi-
i-oscafi migliorie notevoli negli alloggi, nelle installazioni e
nel trattamento degli emigranti con impegno di intensifl-
care ogni più opportuna innovazione;
- Attesochò in questo stato di cose non sarebbe giustificató
mooraggiare una maggiore ripartizione del tradico, che si

risolverebbe sopratutto in un aumento di spese generali, e,
in definitiva, in un pregiudizio per gli stessi emigranti;
Sentito il parere del Comiglio superiore dell'emigrazione;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
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afari esteri, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le comunicazioni;
Abbiamo decretat& e deoretiam :

A far tempo dal 1° marzo 1926 (sospesa temporaneamente
ogni nuova iscrizione in patente di vettore di emigranti di
pii•oscati italiani ed esteri diretti al Nord America, ed è

altresì sospesa la facoltà di rilasciare la licenza o patente
per singolo viaggio a destinazione del Nord America, a pi-
roscati che nop abbiano viaggiato periodicamente dai porti
italiani in regolare servizió di emigradione durante tutto
l'anno 1925.
Potranno però essete amolessi in patente o alla licenza i

piroscati di nuova costruzione i cui piani siano stati appro-
vati, per le rispettive competenze, dal Commissariato gene-
rale dell'emigrazione e dalla Dii'esione generale della tua-

rina mercantile.
A norma dgl capoverso dell'art. 21 del testo unico delle

legge sull'emigrazione, approvato con R. deemto 13 novem-
bre 1910, n. 2205, il presente decreto sarà presentato al
Parlamento entro 15 giorni dalla data della sua pubblica-
mone.

Ordiniamo che il presente decreto. munito übl sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 1° marzo 1920.

VITTOIIIO EMANUELE.

2• Prestito in rendita 4 e mezzo per cento delFaano 1918
in corone, marchi, franchi e lire sterline - godimento 1° apms
le-1° ottobre:

3° Prestito in rendita 4 e mezzo per cento ammortizzy
bile, dell'anno 1914, in corone, marchi, franchi e lire stgre

line - godimento 1" marzo-1° settembre;
4° Prestito in rendita 4 per cento in corone (varie emþi-

sioni anteriori al 1° agosto 1914) - godimento 16 giugno-1° dia
cembre ;

5° Prestito in rendita 4 per cento delPanno 1910 in boa

rone, marchi, franchi e lire sterline - godimento 1° marzo-

1° settembre ;
6° Obbligazioni per l'affrancatura del suolo unghergså

4 per cento in fiorini, dell'anno 1889 - godimento 1° maggio-
1° novembre.

Art. 2.

Il pagamento delle cedole semestra,1i dei titoli ungheresi
appartenenti alle cahÔrie indicate nel precedente art, il e
che vengono ammesse al cambio, sarà fatto esclusivamdnte

nel Regno e limitatamente a quelle scadute dopo il 26 lu-
glio 1921, data delPentrata in vigore del Trattato di pace
del Trianon, in ragione di centesimi 40 di lira per ogni co-
rona austro-ungarica.
I titoli appartenenti alla rendita ungherese indicath al

n. I del precedente articolo, saranno cambiati al ragga glio
di L. 11.5 di rendita italiana per 100 franohi oro di ita

annua ungherese e le cedole dei titoli stessi, scadute opo
il 26 luglio 1921, saravino pagate in ragione di L. 1.15 per
ogni franco oro.

MtISSOIJNI - CIANO. •
Ë•

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 marzo 1926.
Atti del Governo, registro 246, foglio 135. - CooP

Numero di pubblicazione 728.

REGIO DEORETO-LEGGE 4 marzo 1926, n. 429.

Cambio in consolidato italiano dei titoli prebellici ungheresi
assegnati alPex Stato di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad apportard con
propri decreti le opportune variazioni, tanto nello stato di

consistenza dei debiti dello Stato, quanto nel bilancio idella
spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio corre te e

per quelli successivi, pel pagamento delle cedole madute dei
titoli suddetti, pel cambio di essi, per le relative spese e pel
pagamento delle cedole del consolidato 5 per cento prove-
niente dalla conversione.
Lo stesso Ministro per le finanze, con suoi decreti, étabi-

ILrà le anodalitA e le condizioni delle operazioni previgte in
questo decreto e la data d'inizio di esse.

PER GRAZIA DI. DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Art. 4.

Visto Part. 3, n. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuri-
diche ; ,

Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta .del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Capo del Governo Primo Mi-
nistro Segretario di Stato;
Abbinano decretato e .decretiamö:

Gli atti per le operazioni di conversione, saranno esenti
dalle tasse di registro e bollo.

Art. 5.

Il presente decreto ha effetto dalla sua pubblicagione e

so.rà presentato al Parlamento por lla conversione in legge,
restando autorizzato il Ministro proponente a presentare
il relativo disegno.

'Art. 1.

Il Tesoro è autorizzato a cuanbiare i titoli del debito pub
blico prebellico ungherese, già ritirati a sua cura. con titoli
del consolidato 5 per cento, in ragione di L. 40 di rendita
italiana'per cento corone di rendita annun ungherese, nei
limiti delle quok attribuite dalla Commissione delle ripa-
razioni all'ex Stato di Fiume.
I titoli da ammettere al cambio sono i seguenti:
P Prestito in rendita 4 per cento oro fiorini - godimento

1° gennaio-1° luglio;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno Itália, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOT,PI.
Visto, il Guardasigtili: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, adde 17 marzo 19%. «

Atti del Governa, registro '½6, foglio 132. - CODP
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Numero di pubblicazione 729. IL PREFETTO

SEGIO DEORETO is febbraio 1996, n. 392.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il

personale della Tramvia di Iteggio Calabria.

W. 392. II. decreto 18 febbraio 1920, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro
vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del perso-
nale addetto al servizio della Tramvia di lleggio Calabria
con sede ivi.

tVisto,'il Guardadigilli: Èocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 marzo 1926.

DELLA PROVINCIA DI CHIETI.

Veduto il R. decreto 13 dicembre 1925, col qualle venne

sciolto il Consiglio comunale di Casoli;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicems

bre 1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancorai

potuto completare la sistemazione della finanza comunalle

e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro lato, di indire su,bito le elezioni per la
ricostituzione della normale rappresentanza;

Numero di pubblicazione 730. Decreta:

REGIO DECRETO 18 febbraio 1926, n. 393.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il

Il termine per la ricostituzione del Consiglio cúmunale

Isersonale delle Tramvie vicentine, di Casoli è prorogato di tre mesi.

N. 393. R. docttto 18 febbraio 1920, col quale, sulla vropo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del perso-
nale addetto al servizio delle Tramvie vicentine, con sede
in Vicenza.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Ilegistrato alla Corte dei conti addt 14 marzo 1924.

Chieti, addt 13 marzo 1926.

Il Prefctto: COTTALASSO,

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
Name di pubblicazione 731. ---

REGIO DECItETO 18 febbraio 1926, n. 394' Co'municazione.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 11

personale delle Ferrovie calabro-lucane. Agli ettetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si n½-

tifica che S. E. il Ministro Segretario di Stato per le finanze, in

F. 394. R. decreto 18 febbraio 1920, col quale, sulla propo data 16 marzo 1926, ha presentato all'on. Presidenza del Senato del

sta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
Regno 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-

vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del perso-
1egge 7 marzo 1926, n. 373, riguardante la proroga della attuazione

nale addetto al servizio delle Ferrovie calabro-lucune, con
di talune disposizioni sull'ordinamento delle borse del valori.

sede in Bari.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte def. cauti, addi 14 marzo 1926.

DECRETl PREFETTIZl:

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Siniscola e
di Casoli. ---

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI SASSARI

Veduto il R. decreto 2 novembre 1925, col quale vennq

ciolto il Consiglio comunale <Il Siniscola
x

* Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb

ikaio 1915, n. 148, modiffento col R. ileereto 30 dicembr
1923, n. 2839
Ritenuto che occorre portare a terniine la sistemaziong

naamlaria;
Che sono in corso le pratiche per l'esecuzione di impor

tanti opere pubbliche;
Che in vista dell'imminente applicazione della legge sui

podestà non si ritione opportuno ilidife le elezioni per la
ribostituzione-del Consiglio;

Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio cã1aunale
'di Sinimola è prorogato di tre mesi.

Sassari, addì 28 febbraio 1926.
..ll Prefetto.

AgÎi Effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

titlca che S. E. il Alinistro per le finanze con nota 18 marzo 1926,

n. 93613, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei

deputati il progetto di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 11 marzo 1926, n. 410, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 10 marzo T926, n. 62, contenente provvedimenti per la cittA di

Fiume.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevate.

(la pubblicazionc). (Elenco n. 50).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a htòlt 81 aëbito pubblico presentati per
operaziont

Numero ordinale sportato dalla ricevuta: 1184 -- Data della rice-

vuta: 22 settembre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: *Difezione

generale del>ito pubblico --- Intestazione della ricevuta: Sibiltano

Rosa - Titoli del debito ipubblico al portatore: 3 -tAmmontatedella

rendita: L. 110 consolidato 5 per cento, con decorrenza 1° lµglio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 68 a Data della rice-

Vuta: 16 ottobre 1925 - Ufflcio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Cosenza ..- Intestazione della ricevuta: Lamanna Luigi
di Francesco, per conto della Cappella dell'Archtfopita in Rossano
- Titoli del debito ipubblico nominativi: 1 - Ammontare della ren-

dita:. L. 3 consolidato 3 per cento, con decorrenza 16 aprile 1925.

At termini dell'art. 230 del -regolamento 19 febbraio 1911, n. 898,
si diffida chiunque possa avervi. In‡eresse, che trascorso un ynèse
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dalla data della prima = pubblicazione del presente avviso senza che
stene intervenute opposizioni, saranno consegr.att a chi di ragione
i nuovi titoli proveinenti dalla eseguita opes azione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
yalore.

Roma, 13 marzo 1926.

18 direttore generale: CIRILLO.

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di r iono
I nuovt titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza o hitiro
di restituzione del relativo certificato di deposito 11 quale r utrà
di nessun valore.

Roma, 6 marzo 1926.

11 direttore generale: CIR$Lí0,

Smarrimento di certificato.

(1• pubbliha:ióne). (Elonco n. 50-bis).

Si notifica che è stato demmyinto lo smarrimento dei sottoindi-
cati certificati di deposito delle ricevute provvisorie relativi a titoli
di debito pubblico pr'esentati per operazioni.

Numero ordinale portato dal certificato di deposito: 6&2 - Data

del certficato di deposito: 30 ottobre 1925 - Ufficio che rilasciò il
certificato di deposito: Filiale Banca d'Italia di Piacenza - Inte-
stazione del certificato di deposito: Piergiorgi Ettore fu Callisto -
Titoli del debito pubblico del certificato di deposito: 1 - Ammon-
tare del cápitale L. 100,000, consolidato,3.50 per cento (1906).

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298.
si dit11da chiunque possa avervi interesse. che trascorso un mese

dalla data della prima, pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute npposizioni, saranno consegnnti a chi di ragione
i nuovi titoli protententi dallti eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione del relativo certificato til dëposito della ricevuta, 11 quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 13 marzo 1926.

E direttore generale: CIRILLO.

Diinda per restituzione di certificato.

(18 pubblicazione). Avviso n. 51.

La signora Vadilonga Grazietta fu Francesco, moglie di Nigri
Michele fu Vincenzo, dom. In Cagliari, via Carloforte, villino Li-

quori, ha diffidato, a mezzo dell'ufficiale giudiziario Tore Raimondo

addetto al Tribunale civile di Cagliari, o con piego postale racco-

mandato consegnato in proprie mani, esso signor Nigri Michele fu

Vincernzo a consegnarle, entro il termino di sei mesi dalla data

della la pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, il certificato consolidato. 3.50 per cento n. 725578 di L. 805,
intestato ad essa istante Vadilonga Grazietta fu Francesco, e vin-
colato coine reddito militare pel matrimonio di essa titolare col

nominato Nigri Michele fu Vincenzo ufficiale dell'esercito, da que-
st'ultimo indebitamente detenuto.

Ai termini dell'art. 88 del regolamento generalo sul Debito ipub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si notifica
che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufttciale del Regno,
senza che pieno intervenute opposizioni, 11 predetto certificato di
rendita sarà ritenuto di nessun valore, e l'Amministrazione darà
corso alla domande di rinnovazione del titolo, presentato dalla

istante signora Vadifonga Grazietta fu Francesco.

Roma, 18 marzo 1926.
Il direttore generale: CIRILLo.

Smarrimento di certiscato,

pub?>licazione). (Elenco n. 48).

Si notitica che è stato denunziato lo smarrimento det sottoin
dicati certicati di deposito relativi a titoli di debito pubbhco pre
sentati per operazioni.

Numero ordinale portato dal certificato di depósito: 458 - Data
del certificato di deposito: 12 ottobre 1925 - Ufficio che rilasciò
il certifleato di deposito: Banca d'Italla. filiale di Reggio Calabria -
Intestazione del certificato di deposito: Vailalà Salvatore fu Anto-
nino - Titoli del debito pubblico del certificato di deposito: 1 -
Ammontare del capitale: L 600, consolidato 3.50 per cento (1906).

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 tebbraio 1911. n 298,
si diffida ehtunque possa avervi mteresse che trascorso un mese

dalla.data.della prima,pubblicazione del presente avviso senza one.

(3' pubblicazione).

Smarrimento di ricevuta.

E' stato denunziato 10 smarrimento della ricevnta. per la rata
semestrule le gennuin 1926 di L. 1040, relativa alla rendita n 392057
di L 2060, consolidato 5 per cento intestata al Capitolo Mètropoli•
tano di Udine.

In analogia al disposto dell'art 485 del regolamento per! La con•
tobilità dello Stato, si fa noto che trascorso un mese dalla data

della la pubblienzione del presente avviso nella Gazzetta (Illiriate
del Regno, senza che siano intervenute opposizioni, si pròYvederà
al pagamento a chi di ragione.

Roma, 26 febbraio 1926.

It direttore generale: CIBILLO.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLiCI
.

Approvazione di modificazioni allo statuto del Congorzio
di boniilca dell'Agro Bresciano.

Con decreto n. 861 del 16 marzo 1926 il Ministero dei 14vori pub-
blici ha approvato le modiflebe degli articoli 7 ed 8 dello statuto
del Consorzio di boniflca dell'Agro Bresciano fra il ' lla ed il

Chiese, deliberate dal competento Consiglio dei delegat il 12 di.
cenibre 1923; per meglio disciplinate le attribuzioni, le n)odalità di
convocazione e di deliberazione dell'assemblea generalé dei con-
sorziati, noncho la costituzione del Consiglio dei delegati.

MINISTERO D1sLL'10CONOMI.A NASTONALE
ISPETTORATO GENEIDLE DEI CREDITO E OFT.l£ 4SSICUB4210Nl PRITATE

Bollettino N 61

CORSO MEDIO DEI CAMBl

del giorno 17 marzo 1926

iledia gegga

Parigi. . , , , . .
89 43 Belgio. ·

· · · , . 102 95

Londra. . . . . . . 120 971 Olanda. . . . . . .
10 -

Svizzera. . , , , .
479 73 Pesos oro (argentino). 22 95

Spagna . , , , , , 352 - Pesos oarta (arge t.). 9 91

Berlino
. . . . a , 5 942 New•York

. . . . , 24 90

Vienna (Shilling) . . 3 52 Belgrado .
. . . . 44 25

Praga. . . . . 14 02 - Budapest (Pengkos) -

Romania.
. . . ,

10 60 Russia (cervor.etz). .128 25

Dollaro canadese.
.
24 813 Oro

. .. . . . . . 480 45

hiedia del consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . .
. , a , . 72 125

3.50 % • ;1902) . . , , y . .
65 50

CONSOLIDAT) 3.00 % tordo
. . . . , . .

46 --.

5.00 % netto
.

. . . .
. . . 93 975

Obbligazioni delle Venezie 3 50 71 125

TOMM481 CAMilID geren10
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